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XXXIII Consulta

dei cittadini sammarinesi residenti all’estero

(San Marino, 2-3 ottobre 2012/1712 d.f.r.)

La Consulta:

1. preso atto che a tutt’oggi, nonostante le richieste avanzate in passato, permangono problematiche relative alla trasmissione della cittadinanza, generate dalla Legge n.114 del 30 novembre 2000 e successive modifiche ed integrazioni, produttive di discriminazioni anche all’interno della stessa famiglia; 

2. valutata la criticità relativa al diritto di voto per i residenti all’estero e, preso atto della reiterata richiesta di istituire il  voto a distanza anche con strumenti telematici;

3. ribadita la necessità di adottare provvedimenti idonei ad assicurare la copertura sanitaria per chi si reca a San Marino o per i sammarinesi che si recano all’estero, nonché di stipulare idonee convenzioni bilaterali in materia di sicurezza sociale;

4. preso atto della problematiche connesse alla rete consolare, anche a seguito dell’assenza o dell’accorpamento di consolati;

5. udito l’intervento dei Segretari di Stato per gli Affari Esteri e il Lavoro, concernente la Delibera Congressuale n.95 del 30 luglio 2012 per la realizzazione di una banca dati (social network) delle professionalità sammarinesi residenti in territorio e all’estero;

6. constatata l’utilità  del tavolo di confronto tra rappresentanti della Consulta e delle forze politiche, sia di maggioranza che di opposizione;

7. tenuto conto di quanto proposto dalle Comunità argentine, ad eccezione della Comunità della Patagonia, circa l’attivazione di soggiorni culturali in Argentina;

8. udita la presentazione, da parte della Comunità sammarinese di Milano, del portale internet www.sanmarinocommunity.com;

adotta la presente

Risoluzione Conclusiva:

1. le discriminazioni conseguenti alla trasmissione della cittadinanza, necessitano quanto prima di una sanatoria da parte degli organi competenti;

2. ai cittadini all’estero deve essere assicurato il pieno esercizio del diritto di voto, anche a distanza, attraverso la predisposizione di idonee modalità;

3. conferma la richiesta di eliminare le problematiche denunciate in tema di sicurezza sociale e assistenza sanitaria mediante stipula di apposite convenzioni;

4.  richiede l’impegno dello Stato a sanare le carenze rilevate dai cittadini residenti all’estero in ambito consolare, anche in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 4 della Legge 10 agosto 2012, n.123;

5. valutato con profondo interesse il progetto di una banca dati, assicura il massimo impegno al fine di conseguire l’obiettivo prefissato; 

6. incarica il Consiglio a proseguire il confronto, mediante il relativo tavolo, per la soluzione delle tematiche di interesse delle comunità;

7. conferma l’interesse da parte delle Comunità ad attivare l’iniziativa come proposta dall’anello argentino, che coinvolgerà anche giovani residenti in territorio;

8. esprime pieno apprezzamento al progetto presentato dalla Comunità di Milano, quale utile strumento per agevolare i contatti tra sammarinesi, ovunque residenti.

In via generale, la Consulta ribadisce il proprio impegno a consolidare i legami non solo tra i cittadini residenti in territorio e quelli residenti all’estero, ma anche tra realtà economiche che, seppur distanti, possono collaborare per lo sviluppo della Repubblica, specialmente in questa delicata fase congiunturale. 

A conclusione dei lavori, si è proceduto all’insediamento  del Consiglio della Consulta.

La Consulta ringrazia tutti gli intervenuti, ed in particolare gli Ecc.mi Capitani Reggenti per l’udienza concessa.

Il presente documento è approvato all’unanimità per acclamazione.

San Marino, 3 Ottobre 2012/1712 d.F.R.

